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Statali 
Cgil Cisl Uil 
«Barucci 
convocaci» 
• i ROMA. Cgil. Cisl e Uil 
chiedono al nuovo ministro 
del Tesoro un incontro sui rin
novi dei contratti del pubblico 
impiego, scaduti tutti a dicem
bre '90, sollecitando il con
fronto che, a loro parere, si 
rende ora quanto mai neces
sario dopo la decisione di de
legare al Tesoro le competen
ze dell'ex ministero della Fun
zione Pubblica. Nella missiva 
- firmata d.ii responsabili del 
pubblico impiego della Cgil 
Alfiero Grandi, della Cisl Do
menico Tacchi, e della Uil 
Antonio Foccìllo, e inviata al 
neo ministre' Barucci - i sinda
cati chiedono «un primo in
contro, propedeutico alle trat
tative ufficiiili» in merito al 
contratto della scuola e al rin
novo degli altri contratti pub
blici e alla riforma del rappor
to di lavoro, «argomento - ri
cordano i sindacalisti - che il 
presidente del consiglio ha 
previsto tra gli impegni di ri
forma del nuovo governo». In
tenzione di \mato è inlatti 
quella di ricorrere ad una leg
ge di delega sul pubblico im
piego per modificare il rap
porto di lavorc e per abolire la 
giurisdizione amministrativa 
su di esso, oltre che per ri
muovere i fattori che «impedi
scono flessibilità ed efficien
za». 

I sindacati non nascondo
no la preoccupazione per 
l'accorpamento del ministero 
della Funzione Pubblica al Te
soro, anche se i>er il momento 
preferiscono non dare giudizi. 
•Non vorremmo - ha detto pe
ro Foccillo - che siccome la 
controporte è il Tesoro si pro
pendesse verso un blocco dei 
contratti». 

«L'ente è in condizioni finanziarie 
disastrose», dice ̂ amministratore 
delegato. E poi: «È stato un errore 
inserirci nelle privatizzazioni» 

Mariani, Pds: «Il piano per la Spa 
ci interessa, ma vediamo molti bluff 
Si taglia personale senza progetto» 
La controproposta della Filt-Cgil 

Allarme di Necci: Fs a picco 
«Verso i 7mila miliardi di deficit. Stipendi a rischio» 
Allarme rosso per le Ferrovie dello Stato. Lo lancia 
ramministratore straordinario Lorenzo Necci in un 
convegno organizzato dal Pds: «Le perdite previste 
per il prossimo anno saranno 7mila miliardi, forse 
più». «Guardiamo con interesse al piano di Necci», 
risponde Mariani per il Pds, «ma ci sembra di vedere 
nomerosi bluff nel progetto per la trasformazione in 
Società per azioni» 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA. «L'ente e in con
dizioni finanziarie disastrose: 
quest'anno perdiamo 5.500 
miliardi che saliranno a 
7.000 nel 1993, senza conta
re che l'ultimo decreto Carli 
ci ha tolto 1.500 miliardi». A 
tracciare un quadro cosi fo
sco dell'Ente Ferrovie dello 
Stato è lo stesso amministra
zione straordinario, Lorenzo 
Necci, intervenuto all'assem
blea nazionale dei Ferrovieri 
iscritti al Pds. Necci ha re
spinto «il dibattito avvitato in
tomo ad un falso problema: 
Ferrovie come spa o come 
ente pubblico economico», 
sostenendo che «è Stato un 
errore inserire le Ferrovie del
lo Stato nel decreto sulle pri
vatizzazioni». 

L'amministratore straordi

nario dell'ente ha chiarito 
che «le Ferrovie rimarranno 
sempre nelle mani dello Sta
to». La trasformazione delle 
Ferrovie in spa, per Necci, 
«non significa ia privatizza
zione delle stesse perché - si 
è chiesto - come si fa a ven
dere una cosa che perde e 
costa svariati miliardi?». 
L'amministratore straordina
rio, che si è augurato che le 
sue dimissioni vengano pre
sto accettate, ha lanciato 
nuovamente l'allarme sti
pendi: «Non so se tra alcuni 
mesi avremo i soldi per pa
garli». Dopo aver aggiunto 
che i contributi statali am
montano a 5.600 miliardi, 
Necci ha sostenuto: «Abbia
mo quindi bisogno di 10 mila 
miliardi per la gestione rnen-

Lo sciopero nei pubblici servizi 

Commissione di Garanzia 
promossa a pieni voti 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Approvato ieri a 
pieni voti, noli.» Conferenza 
delle parti soc ali, l'operato 
della Commissione di Garan
zia per l'attuazione della legge 
sullo sciopero nei servizi pub
blici. Questo è qjanto è acca
duto almeno nel dibattito della 
mattina. Nel pomeriggio, 
quando si è passati su tavoli di
stinti a valutare l'efficacia della 
legge settore per settore, le co
se saranno state meno facili. 
Ma il risultato politico ormai 
era raggiunto. Il che non era 
del tutto scontato alla vigilia, di 
fronte allo stallo in cui si trova 
il contratto della scuola e la si
tuazione che resta "surriscal 
data" nel settore dei trasporti. 

Non c'è alcun dubbio che la 
Commissione ha sviluppato 
una ingente mole di lavoro, fn 
due anni, infatti. es*a ha tenu
to 218 sedute plenarie e di sot-
tocommissioni, 761 audizioni 
di parti sociali, 183 tentativi di 
conciliazione, 413 valutazioni 
di accordi, 416 valutazioni di 
scioperi. «Nel 50% elei settori 
interessati alla legge - ha detto 
il presidente Antonio D'Atena 
- sono stati raggiunti accordi 
nazionali, valutati idonei dalla 
commissione». Per Alfiero 
Grandi, segretario confederale 

della Cgil, si tratta di un bilan
cio positivo. Se si esclude il set
tore del trasporti, che «e un no
do ancora tutto da sciogliere», 
continua Grandi, i risultati ap
paiono ancora più lusinghieri. 
Il problema non e quello di 
mettere mano alla legge e apri
re una fase di revisioni legislati
ve, ma di applicarla in tutte le 
sue parti. Negli stessi termini si 
era espresso del resto poco 
prima Felice Mortillaro, il pre
sidente dell'Agens, facendo ri
ferimento alla difficoltà di rag
giungere una intesa proficua 
nel nuovo Parlamento. Ma da 
questo punto di vista ad espri
mere la posizione più chiara è 
il segretario confederale della 
Cisl, Domenico Trucchi, che 
pur essendo per una normati
va più cogente di quella pre
scritta dalla legge in matcna di 
diritto di sciopero, dichiara di 
«aver paura» che nelle nuove 
Camere si possa addirittura ar
rivare a una pura e semplice 
soppressione di tale diritto. 

E allora la maggior parte de
gli interventi concorda che il 
problema e rafforzare l'iniziati
va della Commissione nell-
l'ambito delle disposizioni del
la legge 146. A parte l'interven
to del rappresentante della 
Confindustria che sembra fatto 

apposta per avvalorare che le 
preoccupazioni di trucchi sia
no fondate e di quello del Mo
vimento federativo democrati
co che non riesce a fugare 
l'impressione che la tutela del 
diritto di sciopero non sta pro
prio in cima ai suoi pensieri, 
tutti gli altri si soffermano su 
come «contemperare» (cosi 
recita la legge) in maniera più 
efficace il diritto degli utenti e 
quello dei lavoratori. 

I problemi principali sono: 
come affrontare l'«effetto an
nunzio» della proclamazione 
degli sciopen nei trasporti che 
spesso si rivela più dannoso 
dello sciopero stesso quando 
questo viene disdetto all'ulti
mo momento: se dare o meno 
una funzione arbitrale alla 
Commissione: come aumenta
re le sanzioni. Per questi aspet
ti una proposta importante vie
ne dall'intervento di Altiero 
Grandi, ripresa poi da Gino 
Giugni, presidente della com
missione lavoro del Senato. Il 
segretario della Cgil, che dice 
di non essere convinto della 
soluzione arbitrale dei conflitti, 
e propone invece che le parti 
sociali chiedano il lodo della 
commissione in quei settori in 
cui non si è raggiunta un'intesa 
sui servizi minimi fino alla sti
pula dei nuovi contratti. 

Finmare minaccia, Musso aspetta 

A Genova si tratta 
ma la tensione resta alta 
••GENOVA Niente «Vento 
di levante», ieri, nel porto di 
Genova, ma una strana bonac
cia, gravida di tensione e di 
«mugugni». Il traghetto della 
Tarros di Bruno Musso ha 
mancato l'annunciato terzo 
appuntamento-sfida con i por
tuali della Compagnia unica, 
in attesa di un ulteriore pro
nunciamento della magistratu
ra genovese (previsto per gio
vedì) e di eventuali passi avan
ti nella trattativa tra l'armatore 
e i sindacati di categoria. E il 
«Vialigure» - il nuovissimo tra
ghetto della Viamare (gruppo 
Finmare) che avrebbe dovuto 
inaugurare insieme il nuovo 
servizio di grande cabotaggio 
nazionale sulla linea Voltri -
Termini lmeresc e i nuovi or
meggi di ponente gestiti da 
una impresa termlnalistica a 
maggioranza Fiat - ha invece 
ripiegato su una sorta di passe
rella di anti-gala nel cuore del 

porto antico, per mettersi sotto 
gli occhi dei genovesi e dei vi
sitatori dell'expo colombiana 
a simbolo dell'ennesima occa
sione perduta dallo scalo ge
novese. Lunedi sera, dopo 
un'intera giornata di braccio di 
ferro con i «camalli». «Vialigu
re» aveva mollato gli ormeggi 
rinunciando al programmato 
primo viaggio operativo, a pie
no carico, verso la Sicilia; nel 
tardo pomeriggio II coman
dante Tito Schiavi, d'accordo 
con il presidente di Viamare 
Gianni Migliorino, aveva fatto 
l'estremo tentativo ordinando 
l'abbassamento del portellone 
sull'apposita scassa, ma il por
tellone si era fermato a metà: 
sotto si erano schierati un ma
nipolo di portuali e l'intera diri
genza locale della Filt-cgil. Lo 
stallo - simile ai due preceden
ti faccia a faccia tra i «camalli» 
e il «Vento di levante» - era du
rato un paio d'ore, poi II por

tellone si era nchiuso e il tra
ghetto si era allontanato dalla 
banchina virando verso Geno
va. Ormeggiato a Ponte dei 
Mille, il «Vialigure» ha ospitato 
ieri pomeriggio una rovente 
conferenza stampa del presi
dente del Consorzio autono
mo del porto Rinaldo Magnani 
e dell'amministratore delegato 
della Finmare Alcide Ezio Ro
sina, che non hanno rispar
miato rampogne per questo 
prolungarsi della guerra delle 
banchine. Rosina ha ribadito 
la missione strategica di Via-
mare, e l'inderogabilità della 
scelta di Voltri quale scalo ter
minale dei traffici con la Sici
lia; altre «forzature esteme» -
ha sottolineato - costringereb
bero la Finmare ad inviduare 
scali diversi da Genova; ed ha 
concluso invitando la Culmv al 
rispetto della legge Prandini 
sull'autonomia funzionale dei 
terminal. OHM. 

L'amministratore straordinario delle Fs Lorenzo Necci 

tre, per gli investimenti, nel 
1993 lo Stato ci darà 4 mila 
miliardi». L'amministratore 
straordinario ha difeso il suo 
progetto che prevede «una 
rete intermodale di trasporto 
e di logistica integrato, un si
stema di investimenti privati 
che ridia alle Ferrovie il ruolo 
perduto, una volta reimpos-
sessatesi del proprio patri
monio, e un progetto per ac

caparrarsi il 20% del traffico 
merci e il 17% di quello pas
seggeri». Necci, che ha de
nunciato «un capitale circo
lante di 3 mila miliardi, di cui 
400 miliardi annui come co
sti finanziari», ha voluto tran
quillizzare i lavoratori pre
senti sostenendo che «la spa 
e un abito nuovo per gestire 
con più autonomia e più ri
sorse un ente che rimarrà 

pubblico». 
«Il progetto di Necci di tra

sformazione delle Ferrovie in 
spa non ci vede pregiudizial
mente contrari, anzi guardia
mo con attenzione a questa 
soluzione istituzionale, ma 
quello che non ci convince 
sono i contenuti del proget
to», dichiara Franco Mariani, 
responsabile dei trasporti per 
la direzione del Pds. Mariani 
ha definito quello di Necci 
«un progetto che presenta 
dei limiti gravi sul piano ma
croeconomico, con riferi
mento agli aspetti finanziari, 
nel senso che si tende a fare 
una manovra meramente fit
tizia nei rapporti con lo Stato 
e con il suo bilancio. Ci sa
rebbero - ha proseguito Ma
riani - 70 mila miliardi di de
biti pregressi delle Ferrovie 
che poi scompaiono, trasfor
mandosi in azioni dello Sta
to. In realta, il deficit rimane». 
L'esponente del Pds ha criti
cato anche l'allontanamento 
di 53 mila dipendenti «senza 
l'esistenza di un piano d'im
presa» e la divisione della re
te in due tronconi: «Cinque
mila chilometri definiti com
merciali, e quindi redditivi, 
ed altri 11 mila chilometri 

non commerciali e di fatto 
abbandonati perché affidati 
allo Stato e alle regioni». 

Dino Testa, segretario na
zionale della filt-cgil, ha chie
sto due tavoli negoziali: «Dal
l'ente vogliamo il piano di ri
sanamento dell'impresa e al 
governo chiediamo di deci
dere il ruolo delle Ferrovie 
nel sistema dei trasporti. 
Quello di Necci -conclude-
è un bluff perché i soldi li 
mette sempre lo Stato». 

Paolo Brutti, segretario ge
nerale aggiunto della Flit, ha 
rimproverato a Necci di non 
aver instaurato alcuna tratta
tiva sul dissesto finanziario 
dell'ente ed ha aggiunto che 
«la spa non è un progetto di 
risanamento perché le Ferro
vie hanno comunque biso
gno dei soldi dello Stato». La 
Filt, a nome dell'intero sinda
cato dei trasporti, ha propo
sto, in alternativa alla spa, un 
grande gruppo industriale-
commerciale con «una testa 
finanziaria che assorba le 
perdite perché -ha detto - è 
meglio riformare le Ferrovie 
senza l'illusione di rendere 
subito competitivo il siste
ma». 

Fulc e Asap siglano l'intesa che riconosce le Rsu 

Rappresentanze sindacali unitarie 
Comincia la chimica pubblica 
Firmato il primo accordo sindacati-imprenditori per 
l'elezione e il riconoscimento delle nuove rappre
sentanze sindacali unitarie nei luoghi di lavoro. Pro
tagonisti, le organizzazioni di categoria dei chimici 
(Filcea, Flerica, Uilcid) e l'Asap, l'associazione del
le aziende petrolchimiche pubbliche. Addio ai Con
sigli di fabbrica; adesso tutti i lavoratori (iscritti e 
non ai sindacati) voteranno per le Rsu. 

NOSTRO SERVIZIO 

• •ROMA È il primo accordo 
tra sindacati e associazioni 
imprenditoriali per riconosce
re ufficialmente le nuove Rap
presentanze sindacali unitarie 
nei luoghi di lavoro. Lo hanno 
firmato ieri - sempre primi... -
i sindacati di categoria dei 
chimici (Filcea-Cgil, Flerica-
Cisl, Uilcid-Uil) con l'Asap, 
l'associazione delle aziende 
petrolchimiche pubbliche. 

Dunque, nelle fabbriche 
rappresentate dall'Asap (in 
pratica quelle del gruppo 
Eni), non verranno più rinno
vati i Consigli di fabbrica ma 
verranno elette da tutti i lavo
ratori (iscritti e non ai sinda
cati) le Rsu. Asap e sindacati 
hanno siglato anche un'intesa 
relativa alla formazione con
giunta dei rappresentanti sin

dacali che faranno parte delle 
commissioni Ambiente e Si
curezza sul lavoro da costitui
re in ogni stabilimento. L'ac
cordo sulla formazione per le 
problematiche ambientali e 
della sicurezza prevede un in
tervento basato su due moduli 
d'aula di 24 ore ciascuno per 
un totale di 48 ore, e due mo
menti di attività intermodulo 
che si svolgeranno presso gli 
stabilimenti di provenienza. 
Secondo l'intesa di ieri, nelle 
aziende dove saranno costi
tuite, le Rsu diventeranno gli 
«organi sindacali di rappre
sentanza unitaria e svolgeran
no le attività negoziali per le 
materie proprie del livello 
aziendale, secondo le modali
tà definite dal contratto nazio
nale». Il numero dei compo

nenti della Rsu non potrà es
sere superiore a un rappre
sentante ogni 30 lavoratori per 
le aziende fino a 200 dipen
denti (con un minimo di tre 
rappresentanti) ; per le azien
de con oltre 200 lavoratori, in
vece, venrà eletto un rappre
sentante ogni 40 lavoratori. 

Con l'intesa di ieri, le Rsu 
entrano concretamente a fare 
parte del sistema delle rela
zioni industriali italiane. Ad 
avviare il processo per la loro 
costituzione, furono i segretari 
generali di Cgil, Cisl e Uil, Bru
no Trentin e, all'epoca, Fran
co Marini e Giorgio Benvenu
to, firmando, dopo un lungo e 
difficile confronto, un'intesa 
unitaria il primo marzo del 
'91. In base ad essa, i compo
nenti delle Rsu devono essere 
eletti a scrutinio segreto su li
ste di organizzazione. Cgil, 
Cisl e Uil si sono impegnate a 
presentare liste unitarie, men
tre gli altri sindacati possono 
presentarne di proprie, pur
ché raccolgano il 5% delle fir
me dei lavoratori aventi dirit
to. La validità delle elezioni di
pende dalla partecipazione 
del 50% più uno degli aventi 
diritto. Piuttosto complicata si 
presenta la ripartizione dei 

seggi: Il 67% di essi va alle dì-
verse liste in proporzione ai 
voli ottenuti; stesso discorso 
per i rimanenti ( i l 33%), ma 
con l'impegno di Cgil, Cisl e 
Uil, a dividersi in modo parite
tico la parte che di questa 
quota di loro spettanza. Come 
si è già visto, le Rsu non intac
cano le potestà contrattuali 
delle categoria. Le Rsu, infatti, 
svolgeranno l'attività negozia
le nelle aziende «con il con
corso e II sostegno dei sinda
cati di categoria, secondo 
quanto stabilito dai contratti 
nazionali e dalla legge per il 
pubblico impiego». 

Piuttosto soddisfatti i com
menti dei dirigenti sindacali. 
Per Arnaldo Mariani (Fleri
ca), «l'accordo rilancia il ruo
lo dell'Asap e riconosce la sua 
autonomia negoziale». Chiara 
Monconi (Uilcid) afferma 
cne l'intesa rappresenta «un 
segnale forte in un momento 
difficile per il sindacato confe
derale, e un passo avanti ver
so il nuovo». Franco Chinaco 
(Filcea) sottolinea invece la 
«fase di rafforzamento di nuo
ve relazioni industriali verso il 
passaggio alla partecipazione 
dei lavoratori». 

Resta aperta la questione delle quote del latte italiano 

Varata la riforma agricola Cee 
Il ministro Fontana: non d basta 

NOSTRO SERVIZIO 

M I.USSEMHURGO. La riforma 
della politica agricola comune 
e Mata varata ieri notte, a Lus
semburgo, dai ministri della 
Cee, con il volo favorevole del
l'Italia. Lasciando la riunione, 
il neomlnistro dell'Agricoltura. 
Gianni Fontana, ha detto di 
aver «trovato un grande scetti
cismo, molte difficoltà e di non 
poter certo dirsi di essere sod
disfatto». Sulla controversa 
queslione delle quote latte, il 
ministro ha ottenuto un impe
gno della commissione a tro
vare una «soluzione» non me
glio precisata in occasione del
la prossima riunione dei mini
stri agricoli dei dodici, il 13 lu
glio. 

P-oprio sulla questione delle 
ei ^le-latte, l'Italia potrebbe 
v? 'or accolte le proprie richie
sti- per un aumento della quo
ta italiana imposta dalla Cee 
alla produzione di latte. Co
munque vadano le cose, il mi

nistro ha voluto testimoniare a 
Lussemburgo «l'impegno del 
nuovo governo a presentare 
un decreto legge per risolvere 
nell'arco di due o tre anni, il 
caso Italiano riducendo la pro
duzione di latte a 9 milioni e 
900 mila tonnellate, una quan
tità che riteniamo già abba
stanza gravosa per i sacrifici 
che richiede e che gli undici 
potranno accettare senza 
stracciarsi le vesti». In cambio, 
il ministro tenta di strappare ai 
suoi partners una soluzione 
accettabile per l'Italia, o quan
to meno «l'impegno a ridiscu
tere in tempi brevissimi la si
tuazione». 

A Lussemburgo Fontana ha 
(atto di tutto per testimoniare 
ai suoi partners la volontà di 
cambiamento: «abbiamo la 
consapevolezza che in passa
to c'ò stata qualche difficoltà e 
qualche debolezza da parte 

nostra. Ma abbiamo anche 
manifestato la volontà di chiu
dere questa vicenda e di aprire 
una fase nuova». La riunione 
dei ministri dell'agricoltura ieri 
e iniziata molto tardi attorno 
alle 19,30, Prima ci sono stati 
una serie di incontri bilaterali 
allo scopo di sciogliere il nodo 
italiano e francese. Anche 
Louis Mermaz, alle prese con 
le proteste e le manifestazioni 
dei suoi agricoltori, deve asso
lutamente risolvere alcuni pro
blemi per i cereali, prima di 
dare il via libera alla riforma 
della politica agricola comu
ne. È da Mermaz, che Fontana 
dice di avere avuto, nei suoi 
colloqui, il maggior incorag
giamento e la più grande com
prensione. Il britannico John 
Gumrncr ed il belga Andre 
Bourgeois hanno «espresso 
una certa diffidenza sulla ca
pacità dell'Italia di adeguarsi 
al sistema delle quote». Ma dal
l'olandese Piet Bukman, è ve
nula la più «totale chiusura ed 

il rifiuto di accettare un au
mento della quota italiana». 

Nel primo colloquio, il com
missario Mac Shanry ha olferto 
a) ministro Fontana, un au
mento della quota di 700 mila 
tonnellate, che il ministro ita
liano ha ritenuto insufficiente. 
L'ultima proposta di Goria, di 
un aumento di 900 mila ton
nellate, deve essere in effetti 
considerata irrinunciabile visto 
che già comporta una riduzio
ne della produzione di latte 
per 600 mila tonnellate, ed un 
abbattimento di 400 mila muc
che. Perseguire più da vicino II 
negoziato, erano arrivati a Lus
semburgo alcuni rappresen
tanti delle organizzazioni agri
cole: c'era Francesco Serra Ca
racciolo, della Cia, la ex Conf-
coltivatori. Franco Bettoni, il vi
cepresidente della Confagri-
coltura, Carlo Gottero, 
responsabile del settore inter
nazionale della Coldlrctti e 
Franco Busi, il direttore dell'U-
nalat. 

All'alba del 30 giugno M 0 conclusa 
l'esistenza terrena di 

LUCIANA FREZZA 
In Lombardo 

Addolorati e ssomi-nti ne danno 
l'annuncio il manto Agostino Lom
bardo, le figlie Giovanna e Natalia 
con l lamilian, le sorelle Laura e Ele
na e (congiunti tutti. 
Roma, 30 giugno 1992 

Daniela, Umberto, Mano, Maun/.io, 
Gilberto. Wladlmiro partecipano al 
grave 'ulto che ha colpito la loro 
compagna di lavoro Natalia per la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Roma. I luglio 1992 

Daniela e Antonio partecipano sgo
menti ai grave lutto che ha colpito 
Natalia per la scomparvi improvvisa 
della sua cara 

MAMMA 

Roma, 1 luglio 1992 

La Direzione e la Redazione dell'U
nità si stringono affettuosamente a 
Natalia Lombardo, nostra compa
gna di lavoro, tanto duramente col
pita nei suoi affetti più can con l'im
provvisa scomparsa della mamma 

LUCIANA FREZZA 
In Lombardo 

e porgono le più sentite condoglian
ze al manto Agostino Lombardo, al
la figlia Giovanna, alle soa-lle Laura 
e Elena ed a tutti gli altri lamilian 
Roma.] luglio 1992 

La Direzione tecnica ed i coordina-
ton dell'Unita, profondamente ad
dolorai) per il gravissimo lutto che 
ha colpito Natalia Lombardo con la 
improvvisa scomparsa della mam
ma 

LUCIANA FREZZA 
le sono accanto con alletto e le por
gono le più sentitecondoglianiT 
Roma, I luglio 1992 

L'Amministrazione comunale di 
Empoli e il Comitato organizzatore 
del Premio letterano Pozzale Luigi 
Russo partecipano con profondo 
dolore al lutto che ha colpito la fa
miglia Guarnieri per la morte del ca
ro 

PROF. SILVIO 
Presidente della giuria del 

Premio 

Empoli, 1 luglio 1992 

La Redazione del Salvagente si un1-
sce al dolore di Natalia per la morte 
della mamma 

LUCIANA FREZZA 

Roma, 1 luglio 1992 .' i 

Vanna Gentili e Mano Socrate sono 
vicini con grandissimo affetto all'a
mico Agostino Lombardo, costerna
ti per la scomparsa di 

LUCIANA FREZZA LOMBARDO 
di cui ricordano l'animo eletto e il fi
ne ingegno Sottoscrivono per l'Uni
ta. 
Roma, 1 luglio 1992 

I famigliari del compianto compa
gno 

TEOBALDO FENOGUO 

ringraziano commossi le persone, 
gli Enti e le Associazioni che hanno 
preso parte al loro dolore Sara cele
brala una Messa di tngesima alle ore 
20.30 di sabato 11 luglio nella chie
sa di San Pietro in Vincoli. In memo-
na del loro caro sottoscrivono per 
l'Unita. 
Settimo Torinese, 1 luglio 1992 

La Direzione amministrativa e la Di
rezione del personale esprimono la 
loro più viva solidarietà a Natalia 
Lombardo, giornalista all'Ufficio 
grafici del giornale, colpita nel suo 
affetto più caro con l'improvvisa 
scomparsa della mamma 

LUCIANA FREZZA 

e porgono le più sentite condoglian
ze a Giovanna e Agostino Lombar
do. 

Stellina e Enrico sono alfettuosa LI e rjiin-t-ì sono airi'iiuusa-
vicmi ii N-itaNj jH:r '.i set m-
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Roma,] luglio 1992 

menti-
pars.! della mamma 

LUCIANA FREZZA 

Roma! lugl-n 1W2 

Roberto, Romeo, Nanni, Cristiana, 
Valeria, Bruno, Anna M.ina, Gabriel
la e Pietro sono vie ir a a Natalia per 
la perdita della madre 

LUCIANA FREZZA 

Roma, 1 luglio 1992 

Il servi/.io Spettacoli si stringe affet
tuosamente attorno a Natalia ed alla 
sua lamiqtia in qui sto momento di 
grande dolore p*»rla scomparsa del
la sua cara 

MAMMA 
Michele Anselmi, Slerama •"hinzan, 
Roberta Chili, Alberto Crespi, Dano 
Kormisano, Maunzio Fortuna, Ga
briella Gallo//i, Silvia Garanibois, 
Eleonora Martelli, Renalo Pallavici
ni, AlbaSolaro 
Roma, 1 luglio 1992 

l-i famiglia Dall'Oglio si associa al 
grande dolore eh'* ha colpito il e om-
pagno IViore e i figli per la morte 
della moglie 

ANNA 
I funerali si svolgerai ino oggi alle ore 
14 partendo dall'abitazione di via 
Campestre 250 a Sesto San Giovan
ili Sottoscrive per l'Unita 
Sesto S Giovanni. 1 luglio 1992 

Nel secondo anniversario d''!!a 
scomparsa di 

' LUIGI VILLA 

la moglie Renza le figlie Nadia ** Li
dia, i generi Giuseppe e Gigi, i nipoti 
Piero. Riccardo e Alfredo lo ricorda 
no con tanta tenere /./.a e alletto 
Legnano, I luglio 1992 

Da nove anni non solo un ricordo 
struggente ma una presenza vernpli 
ce e dolce 

IVAN ROBERTO POIASTRI 
cosi sei per mamma e papà. 
Milano, 1 luglio. 992 

Lidia ed Ernesto Treccani con pro
fondo dolore ricordano il caro com
pagno 

SILVIO ÒUAKNIERI 
maestro d'letteratura e di vita civile 
e senio vicini a Franca e alla sua fa
miglia 

Milano,] luglio 1992 

Li scomparsa di 

SILVIO CUARNIERI 
addolora profondamente Ugo Duse, 
che vede sempre più assottigliarsi il 
numero di quanti nH pmpno com
portamento personale e pubblico 
pongono al pnmo posto 1 pnnop-
Vecchio militante comunista, com
battente a fianco dell Armata rossa 
nella grande guerra patriottica anti
fascista, seppe mantenere in corret
to e giusto equilibrio il suo spinto 
critico e la sua fedeltà, ilsuoin'erna-
zionalismo e la consapevolezza dei 
valori deH'«umanesim<-.i. italiano Per 
questo rimane un compagno di ba
se, un intellettuale che onorò la let
teratura italiana e aisieme l'impe
gno didattico dalla scuola media al-
l'universila con la stessa sena dedi
zione con la qjale, ironico ma bo
nario, criticò il dilettantismo dila
gante in questi settori Dalla nvn di 
Rifondandone l'ultimo saluto al com
pagno di area comunista del Pds 

Milano. 1 luglio J992 

Luisa Zanonceili rivolge ad Adnana 
un pensiero commosso, nel ncordo 
della figura straordinana del padre 

SILVIO GUARNITI 

Milano, 1 luglio 1992 

Ieri. ItO «lugno, ricorreva l'undicesi
mo anniversano della scomparsa 
del compagno 

LUCIANO PENEU.0 
valoroso combattente nella guerra 
di Spagna, partigiano suTOssola, 
perseguitato politico Ricordando In 
sua memoria la moglie Gilda e i co
gnati Maria e Gastone Strukul sotto
scrivono per l'Unità 

Padova, I luglio 1992 

COMUNE DI CERVIA 
Provincia di Ravenna 

ESTRATTO AVVISO Dì GARA 
Il Comune di Cervia P.zza Garibaldi, n. 1, avvisa 
che sul B.U.R.E.R. del 1/7/1992 è stato pubblicato 
l'avviso di gara per l'appalto dei lavori di : COMPLE
T A M E N T O C A N A L E V E N A R E L L A - T R A T T O 
U R B A N O E T R A T T O P I N E T A - E C A N A L E 
MADONNA DEL PINO - TRATTO PINETA - IN 
A T T U A Z I O N E DEL P I A N O P A E S A G G I S T I C O 
AMBIENTALE, mediante licitazione ai sensi dell'art. 
1 lett. D, Legge 73 n. 14 e art. 4, per l'importo a 
base d'asta di L. 850.016.154. 
Gl i interessat i a partecipare dovranno inoltrare 
domanda entro il 15/7/92 nelle modalità stabilite dal
l'avviso di gara. 

La richiesta di invito non vincola questa amministra
zione. 

Il Sindaco 
Massimo Medri 

Gruppo Pds - informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono tenuti 
ad essere presentì SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di domani mercoledì 1° luglio (con inizio alle 
ore 16) e di giovedì 2 luglio. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di gio
vedì 2 luglio (fiducia al governo) 
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